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Como  -  Villa Olmo
Alla metà del secolo XVIII il torrente Cosia, che nasce sotto le colline di Tavernerio, percorrendo la vallata di San Martino, si sfogava irrefrenato nel lago di Como, verso San Bartolomeo e il Prato Pasquee, ora Campo Garibaldi. Ogni tanto erompeva, guastando i borghi di Como e minacciando la stessa città, tanto che finalmente fu deciso dirizzarne la foce con un robusto argine e fu infrenato il corso con valide briglie fino al Prato Pasquee. Questo era allora tutto un pantano, ma dopo il rialzo del terreno divenne piacevole passeggiata per la quale si poteva accedere facilmente a Borgo Vico, che acquistò nuova vita e presto si popolò di ville e di palazzi di campagna con parchi e giardini ridenti. Fra quella incantevole serie di ville così sorridenti di bellezza, quali quelle che vi innalzarono sulla sponda lariana o sul limitare delle verdi pendici montane i Brocca, i Belgioioso, i Colli, i Barbò, i Fossani, i Resta, i Villani, i Salazar, i Poldi Pezzoli, i Mancini, i Frank, i d’Adda, gli Ala Ponzoni, i Mondolfo; primeggiò, sorpassandole tutte in ampiezza, in grandiosità, in splendore, l’Olmo, palazzo principescamente fabbricato e ornato dal marchese Innocenzo Odescalchi dopo il 1782, su disegno dell’architetto Simone Cantoni.

La cronaca racconta che l’ideatore della sontuosa villa, ultima a comparire dopo le sopracitate, fu appunto spronato a superarle tutte dall’aver temporeggiato tanto.

La Villa nacque sulle rovine della antica Villa di Canino Rufo, sito prediletto da Plinio il Giovine, che anzi vi piantò uno dei vecchi olmi sulla spianata verso il lago davanti al palazzo. Olmo che diede origine certamente al nome che tuttora è conservato.


In questo vasto tenimento, ereditato dal Marchese Raimondi, per poco fiorirono gli splendori di un’alta signorilità, forse spensierata, come volevano i tempi, ma sempre improntata alla più alta cordialità.

Senonché dopo il 1845 questa dimora quasi sovrana venne sequestrata dal governo militare dell’Austria e, convertita in caserma, si ridusse in infimo stato.

Ebbe una fugace luce intellettuale quando maestosamente vi si adagiava la Esposizione comasca del 1872, per ritornare alla nobiltà della destinazione quando passò in proprietà al Duca Guido Visconti di Modrone che, dopo averla acquistata dal figlio del Marchese Giorgio Raimondi Mantic, nell’anno 1883, vi fece grandi innovazioni, non da tutti lodate, ma rispondenti per certo ad un grande concetto di magnificenza.

L’Olmo ospitò villeggiante l’Imperatore d’Austria Ferdinando I e pure Maria Cristina di Savoia, moglie a Vittorio Emanuele I, poiché nessuna Villa sul lago era più sovrana della Villa Raimondi, che il Municipio di Como otteneva facilmente per ricevimenti, soggiorni ufficiali, esposizioni e congressi. Garibaldi fu ospite qui e varie volte pranzò all’Olmo, quantunque il Marchese Giorgio ordinariamente villeggiasse a Fino Mornasco, dove la vicina Groana lo attirava alla caccia.
Sin qui i cenni storici: ora due righe descrittive.

Il compianto Duca Guido Visconti di Modrone apportò alla Villa radicali mutamenti: le due lunghe ali, ribassate in origine a portici continui, furono soppresse per dare maggiore aria, luce e sontuosità al palazzo centrale, il quale, naturalmente, oggi campeggia isolato in mezzo al giardino e nella corte d’onore con fontana ed aiuole infiorate.

Le scuderie che erano sul fianco destro del palazzo, dietro il lungo portico mascherante la corte e i rustici, furono dal sapiente architetto Alemagna edificate di nuovo nel giardino verso la provinciale, sul lato della Villa vicino a quella dei Salazar, disimpegnando così tutto il servizio signorile dei molti equipaggi che uscivano e rientravano senza passare continuamente nella corte di gala del Palazzo.

Fu pure di nuovo costrutta la casina del custode ed una graziosa cappella a cui si accede dalla villa sul lato nord. Sulla fronte architettonica in puro stile ionico, fu aggiunto sull’attico, frammezzo a belle statue, un vecchio stemma visconteo sostenuto da putti colossali, sotto l’aurea corona ducale, sopprimendo il motto Olmo scritto originariamente sul riquadro dell’Attico.

Ma l’Architetto fu ancora più meritevole di encomio per la migliore distribuzione dei locali interni, suggerita dallo stesso Duca.

Lo scalone, conservato nella sua originaria ubicazione, ora si apre in un atrio grandioso, illuminato ed arieggiato che, elevandosi fino al tetto, comprende i tre piani del palazzo centrale, disimpegnandoli con un ballatoio di marmo e con eleganti balaustrate di ferro lavorato e dorato di effetto vivace e molto signorile. A terreno in questo atrio, oltre le decorazioni alle porte, i ricchi cristalli, i busti di antenati, va notata un’ampia arcata di cristallo aprentesi, che lascia ammirare il grandioso salone originario, tutto a marmi e stucchi e dorature, specchi e dipinti di puro stile Luigi XVI, nella cui immensa volta sta una medaglia ben conservata con un buon affresco dell’Appiani di soggetto mitologico. Lo spazio di questo salone era occupato prima dall’intera originaria villa Odescalchi. E le dimensioni sue infatti sono veramente di un salone regale da ballo, con le ornamentazioni dorate, gli stucchi severi, i candelabri di bronzo di perfetta fattura, il ballatoio pure dorato sopra il cornicione, le sobrie decorazioni e le fasce coi bassorilievi del Thorwaldsen.

Il Re Umberto I aveva fatto studiare questo superbo ambiente dal suo architetto Mainoni per il grande salone centrale della Villa di Monza. Purtroppo il delitto quivi compiuto impedì l’effettuazione del progetto, e quindi resta ancora unico e senza rivali il salone dell’Olmo.

I salotti a terreno tanto sulla fronte che verso il giardino sono pure sfarzosi per luce e per decorazioni. La sala da pranzo ha una elegantissima volta a medaglie.

La camera da letto del Duca, da lui solo curata ed abbellita, sul lato nord della Villa, con un’anticamera decorata ad armi e trofei, presenta un insieme di gusto severo e non ricercato nei mobili signorili sparsi nel vasto ambiente. La medaglia qui fatta trasportare con amore d’artista dal Duca Guido è del Fontana, ed il soggetto è la Fortuna.

II giardino, ingrandito di molto verso nord, è un modello di eleganza e un eden di frescura.

KIAMANIERE HELPI AL LA 
DISVASTIGO DE ESPERANTO
« Ho! jes, multe mi aŭdis pri Esperanto, pri tiu mirinda projekto de internacia lingvo; de tiu lingvo facila al ĉiuj kaj per kiu la homoj povus interkonatiĝi! Sed, tiam, mi estis knabo; nun mi estas maljunulo, tamen nenion faris la esperantistoj; ili estas homoj kiuj promenas iomete sur la nuboj! »

« Jes, sinjoroj, Vi pravas: ne multe ni havis, ĝis nun, sed kion Vi faris por la disvastiĝo de Esperanto? »

« Ha! nenion; mi lernis iomete ĝin; mi havis kelkan korespondanton; mi kolektis pm., pk., pk.t.p. sed, poste, mi laciĝis! En la vivo estas ja pli gravaj aferoj! ».

Multaj eks-esperantistoj respondas, bedaŭrinde, tiel! Sed kiu estas sen peko ekĵetu la unuan ŝtonon!

Mi, ekzemple, estas malnova esperantisto, en tiu ĉi monato mi plenumas mian kvardekan jaron de esperanta vivo. Knabo, en la malproksima jaro 1913a, mi lernis esperanton. Mi havis kelkajn korespondantojn (frataj amikoj, neniam mi forgesos vin!) el Japanujo, el Ĉinujo, el la plej malproksimaj landoj. Mi interŝanĝis multajn interesajn objektojn; mi, loĝanto en la insulo de la suno, ricevis kelkajn vizitojn de eksterlandaj samideaninoj; aŭ pli bone de gesamideanoj sed... neniam mi interesiĝis al oficiala movado; neniam mi partoprenis la Esperantajn universalajn aŭ naciajn kongresojn; mi ne propagandis nian aferon...
Ho, ankaŭ mi estis kulpulo, ankaŭ mi estis kiel ĉiuj varmetaj gesamideanoj.

Sed kiam, en la teruraj 1943a-1945a, nia Patrujo havis la plej gravan malvenkon de sia tuta historio; kiam la kompatindaj italoj ne bone distingis inter savintoj kaj almilitintoj, inter amikoj kaj malamikoj, ĉar ambaŭflanke estis mortigo, buĉado, perforto; kiam la homoj ne sciis kion deziri kaj kion timi; mi vidis nur en la esperanta movado la ilon de interkomprenigo; la ilon de fratigo; la ilon de paco; la ilon de amo! De tiam mi laboregis por Esperanto; la laboro ne lacigis min ĉar ĝi estis por mi misio, devo, sopiro!

Dum nia Italujo estis dividita en du neamikaj partoj, dum mia insulo sopiris sendependiĝi, dum la poŝto ne bone funkciis, mi iĝis estro de la Sicilia Delegacio de F.E.I.

Malfacila tasko; granda penado.

Mi cerbumis kaj cerbumis por havi adresojn de siciliaj samideanoj; mi skribis centojn da leteroj; mi telefonis, mi telegrafis; mi vojaĝis; sed multaj ne respondis al mi; kelkaj jam forpasis de tiu vivo; aliaj elmigris; aliaj estis « detruitaj » de la doloro, aliaj ne plu interesiĝis.

Sed mi ne perdis kuraĝon; mi havis helpon de la Sicilia radio kaj tiele en mia tuta insulo eksonis forta voko al la Zamenhofa movado!

En Majo 1951a mi aranĝis en Catania la Unuan kunvenon de siciliaj esperantistoj: ĉeestis nia Prezidanto Profesoro Canuto; ĉeestis la bona doktoro Borione kiu estas ĉiam kie oni festas Esperanton. Ni estis malmultaj sed mi promesis al la estroj de FEI ke ni faros ĉion eblan por la venko de Esperanto en Sicilio. Antaŭen Esperanto! Jen nia devizo, per kiu ni laboregis. Ĉie ajn en Sicilio ekvekiĝis intereso por nia movado; mi - estro, sekretario, maŝinskribisto, pedelo de nia Delegacio - respondis ĉiutage al multaj leteroj. Multaj homoj petis aniĝi al la FEI kaj poste venis ankaŭ la grupoj! Jen la grupo de Catania per laboro de samideano profesoro Geraci; jen la grupo de Palermo; jen la grupo de Messina. Ni ne laciĝu, ni laboru: antaŭen esperanto, ĉiam antaŭen!

Sed nia insulo benita de Dio per milda klimato, per orientaj kreskaĵoj, per ravaj naturaj belecoj, per grandaj artaj monumentoj, vokas ĉiam geturistojn. Ni devas akcepti ilin kaj paroli al iliaj koroj per nia lingvo; per la lingvo de la paco, per la lingvo de l’ amo!

Pro tio multe mi zorgis la kursojn de Esperanto. Etaj kursoj, el kiuj forvenis nur kelkaj esperantistoj, sed veraj, fervoraj samideanoj.

Fine ni havis - dank’ al la agado de FEI - la helpon de L. M. la Ministro de la Publika Instruado prof. Segni. Ni havis la de ĉiuj konatan cirkuleron de la Ministrejo de Publika Instruado, kiu permesas, eĉ kuraĝigas Esperanto-kursojn en la publikaj lernejoj.

Sicilianoj! Esperanto antaŭen! tio estas nia alarmkrio kaj en Sicilio okazis multaj Esperanto kursoj.

Mi persone - en la studjaro 1952-1953 - gvidis kvin kursojn nur por geinstruistoj de superaj lernejoj kaj de elementaj lernejoj: entute mi havis tricent gelernantojn.

Mi opinias ke nia laboro estos pli frukodona se ni instruos Esperanton al geinstruistoj, ĉar ili estos morgaŭ bonaj propagandistoj de nia ideo kaj bonaj instruistoj de nia lingvo ĉe iliaj gelernejanoj.

Ragusa, tri kursoj; Comiso, unu kurso; Vittoria, unu kurso. Por la lastaj du kursoj mi iris ĉiutage per aŭtomobilo al la najbaraj urboj kaj spite la laboron, spite la lacecon mi estis feliĉa, ĉar mi rimarkis ke miaj gelernantoj bone studis. Kiam Profesoro Grazzini, Prezidanto de la Itala Esperanto Instituto, donis al mi permeson gvidi kursojn, fari ekzamenojn kaj disdoni la specialan ateston... ha, tiam mi iĝis terure severa Instruisto! Pensu ke de tricent gelernantoj nur ducent bonsukcesis!

Sed - oni devas diri ĉiam la veron - multaj geinstruistoj aliĝis al la kursoj ĉar oni promesis ke la Ministerio rekonos oficiale la ateston de la ekzamenoj de Esperanto; kaj ke pro tio en la ekzamenoj por la ŝtataj oficoj valoros nia atestilo.

Tio okazos, jes, mi estas certa pri tio. Mi estas certa ke la nova Ministro helpos nin. Sed ĉiuj samideanoj devas helpi! Neniu restu mane en mane! Gvidu kursojn, ankaŭ etajn kursojn, disvatigu nian lingvon, nian ideon! Ne perdu kuraĝon! Semu, semu, senlace. La semo - frue aŭ malfrue - donos florojn, donos fruktojn!

Jen, mi loĝas en la insulo de la suno; tie ĉi neniam neĝas, malofte pluvas, en la kamparo estas ŝtonoj, multaj ŝtonoj, rokoj. Bone! Sur tiuj ŝtonoj kreskas grandegaj arboj de «karobo», grandaj figoj de Hindujo! Ho se sen pluvo, se sen tero, se sur forta ŝtono krekas arboj kies radikoj disrompas la ŝtonon kaj aliformigas la ŝtonon en fruktodonan teron; ho! ankaŭ nia sankta ideo kapablos disrompi la malvarmajn korojn de la homoj kaj permesi ke la semo donu kunsenton, pacon, amon al la kompatinda, laca homaro!










   G. S. BOSCARINO



    La studento — Internacia Studenta Gazeto — Aperas 8-foje jare — Abonprezo: 1 dolaro por unu jaro — Adreso: Boks 136, Kopenhago (Danlando).

    Bonega revuo 20-paĝa, preskaŭ luksa eldono, tre interesa kaj lingve altvalora enhavo. Rekomendinda ne nur al studentoj kaj altlernejanoj, sed ankaŭ al instruistoj kaj profesiuloj.

    Nia lingvo Esperanto — 32-paĝaj broŝuretoj, tri en ĉiu serio (la serio kostas, incluzive sendkostoj, nur 4 int. resp. kuponojn). Aĉetebla ĉe Karl Vanselov, Berlin, W 35, Winterfeldstr. 27 (amerika sektoro).

    Daŭras aperado de tiuj ĉi Ardesia-kajeretoj. Ili entenas precipe kanto-tekstojn tradukitajn en Esperanto. Nura makuleto estas, ke ili estas prenataj precipe el germana provizo da popolkantoj: do ne estas ĝenerale kanteblaj de alilandanoj.
    Historio de SAT 1921-1925 — 152 paĝoj 14x19 cm. — Prezo: dol. 1,30. — Eld. Sennacieca Asocio Tutmonda, Av. Gambetta 67, Paris 20.

    Tiu ĉi verko komprenigos al multaj Esperantistoj, kial SAT naskiĝis kaj kial ĝi per Esperanto kapablas plenumi gravan kulturan taskon kaj samtempe varbi novajn adeptojn al la mondlingva ideo. La statuta formulo diras, ke « per komparo de faktoj kaj ideoj, per libera diskutado ĝi (SAT) celas malebligi ĉe siaj membroj la dogmiĝon de la instruoj, kiujn ili ricevas en siaj apartaj medioj ». Do, sennacieco kaj superpartieco, laŭ ideoj de libera socialismo; la lingvo ne estas ilo, sed ludas rolon en la homara historio; el tio, ne neŭtrala, sed sennacieca, klasbatalanta idealisma movado uzanta Esperanton ĉar ĝia rolo estas prokisimigo de la homoj. Tiaj estas, laŭ kaj post legado de tiu ĉi bonege redaktata kaj prese belaspekta libro, la impresoj kiuj restas al leginto pri SAT kaj ĝia esenco, ellaborita tra multaj diskutoj kaj kongresoj. Ja ni ŝuldas al SAT, ni ne forgesu, la eldonon de « Plena Vortaro ». Sed, laŭ tiaj impresoj, mi ne vidas kial oni ne rajtus esti samtempe UEA — ano kaj SAT — ano (p. 120 -121). UEA celas disvastigon de lingvo. SAT celas disvastigon de ideoj. Ĉu oni ne povas deziri ambaŭ disvastigojn? Aŭ nur la laboristoj rajtas paroli Esperanton? Kial do K-do Bartelmes kaj K-do Laval akcentis la drastecon de Lanti (ne forgesu la devenon de ĉi-nomo: l’anti, la kontraŭisto...) kontraŭ la neŭtrala movado?... Tamen mi ne rajtas eniri grundon certe ne de mi plugendan kaj pri kiu mi ne sentas min kompetenta: mi ĉi supre tuŝetis nur personajn ideojn; kiu deziras rigardi la SAT-ajn facetoin de la problemo, kaj aŭskulti ankaŭ la alian sonorilon, tiu nepre devas aĉeti la libron: kies legado, cetere, estas interesega kaj neniel peza.
    Poemoj de Omar Kajam — tradukitaj el la persa originalo de G. Waringhien — 60 paĝoj 13,5x18 cm. — Prezo: dol. 0,70 — Eld. SAT, 1953.

    Omar Kajam, matematikisto kaj poeto, parolas al ni tra Esperanto per la lerta kaj akurata plumo de Waringhien, post preskaŭ miljaro (li naskiĝis en 1040 p. K.). Li parolas pesimisme kaj ribele, epikure kaj malgaje: Dio ekzistas, senmezura kaj senrilata kun ni: sed ekzistas vino, amoro, muziko, kies ĝuado helpas la mizerajn homojn liberiĝi... de kio? por kio? Klera kaj detala antaŭparolo, finanta per prudenta atentigo pri metriko, versaj kaj lingvaj licencoj, « faciligas la taskon al la recenzontoj », kiel deklaras la Aŭtoro mem. Al kiu ni dankas pro konigo de tiu ĉi hereziulo genia kaj amara, kiu atingas unuflanke Horatium kaj Catullum, aliflanke Lorenzo de Medici kaj eĉ Leopardi, sed kun Voltaire-a rikano: vidu la robajojn n° 2, 28, 35 (Leopardi, « Nokta kanto de migranta paŝtisto », vd. ankaŭ 43), 50 (« Quant’è bella giovinezza... »). Multon, multon oni povus noti: akran brulon kaj preskaŭ konscienc-riproĉon pro la ribelo (n. 131, terure potenca); ardan triunfon kune al nigra abismo (n. 80); senfinan malesperon (n. 59); sed tiu, kiu plion deziras scii pri kaj de Kajam, havigu al si la libreton.
    Zamenhofa Legolibro de M. Kidosaki — Eld. de Japana Esperanto-Instituto, Tokio, Hongo-Motomati 1 (Japanujo), 1953. — 106 paĝoj, 13x18 cm., prezo 30 usonaj cendoj aŭ egalvaloro.

    Bone elektitaj eltiraĵoj de Zamenhof, tiel tradukaj kiel originalaj. Kelkaj preseraroj (p. 93, Leteloj anst. leteroj), sed ĝenerale bona eldono. Tamen ĝi estas strikte dediĉita al japanoj, ĉar ĉiun pecon sekvas komentarioj en japana lingvo, kaj eĉ klarigoj pri la verko kaj ĝia aŭtoro (la nomo mem de la aŭtoro!) el kiu Zamenhof tradukis tute ne aperas en Esperanto: ĉu almenaŭ en japana? (v. p. 30 kaj 36, pri Hamleto, kaj p. 3 kaj 7, pri Andersen).

    Gvidilo Oberammergau kaj Ettal - presis Hochlandverlag - Garmisch (Germanujo) — Gvidlibreto propaganda, neriĉa laŭ aspekto, sed riĉa je sciigoj kaj klarigoj.
    Sinjos Sprung über die Grenzpfähle — Germanlingva libro pri Esperantaj spertoj — Eld. Veitsburg - Verlag Ravensburg (Württ.) — Prezo D.M. 6.80.

    En nuna tempo plena da gravaj sukcesoj por nia afero kaj plifortiĝo de la eŭropa ideo, aperas en Germanujo libro por la junularo: « Sinjo transsaltas la limajn barilojn », kiu multe povas atribui kaj al la finvenko de la Esperanta kaj de la Paneŭropa ideoj.

    La libron verkis la t.n. « Eŭropa-knabino Sinjo », konata per multaj artikoloj kaj indikoj en Heroldo, Sennaciulo, La Ponto, La Migranto ktp, kaj per cento da nacilingvaj artikoloj kun bildoj en ĵurnaloj kaj gazetoj eŭropaj. Tiu knabino, estante 10-jara, lernis E. en Stutgarta E-grupo kaj multe korespondadis kun diversnaciaj infanoj. Kiam en 1951 ŝi farigis 13½ jaraĝa, ŝi ekvojaĝis al Danujo, Francujo, Anglujo kaj Nederlando por viziti geamikojn, kaj dum la naŭmonata vojaĝo ankaŭ ĉeestis la UEA-kongreson en Munkeno. La fakto, ke dum la okmil kilometrojn longa vojaĝo tiu infano uzis nur ESPERANTON, vojaĝis sola, nur helpe de geesperantistoj, ke ŝi parolis kun anoj el ĉiuj nacioj de la mondo, kaj eĉ prelegis aŭ paroladetis publike aŭ en cirkloj (tiel en mikrofonoj de radiostacioj ktp) kaj estis akceptita de ministro en aŭdienco - efikis sensacie por la neesperantista mondo. Multegaj homoj en multaj landoj interesiĝis favore pri niaj lingvo kaj afero kaj organizoj. Tion pruvas la amaso da alskriboj kiuj, adresitaj el «Eŭropa knabino Sinjo, Ravensburg, Germanujo», ŝin bone atingadas. La libro originale verkita en Esperanto unue aperas en aŭgusto 1953 germanlingva. La eldono en Esperanto jam prepariĝas. Ĝi certe pli poste ankaŭ aperos en aliaj lingvoj — ĝi estos bonega varbilo por ni! — Per la rakonto de Sinjo okulfrape pruviĝas la avantaĝoj, la simpleco kaj la facileco de E — kaj la libro montras al ĉiu dubanto kion eĉ infano povas atingi per Esperanto. Multegaj gejunuloj ricevos gravan instigon sekvi la ekzemplon de Sinjo.
 RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA 
    
Un risveglio di interesse viene notato a Genova. Quivi il LAVORO NUOVO pubblica un articolo su tre colonne dal titolo « L’Esperanto lingua della democrazia »; il NUOVO CITTADINO si occupa su cinque colonne del « problema linguistico nell’Europa dell’avvenire », mentre sul CORRIERE DEL POMERIGGIO Piero Sampieri ci informa della « vivace polemica in Francia tra gli accademici Henriot e Duhamel »: il primo sostiene il bilinguismo franco-inglese, il secondo quello franco-tedesco; mentre discutono, l’Esperanto si afferma all’Unesco. Sempre a Genova, l’organo sindacale IL GRAFICO NUOVO dedica un articolo all’Esperanto.

    
Con il patetico titolo « Tante le incomprensioni ma il suo avvenire è certo », ZIC ZAC di Brescia tesse l’elogio della lingua internazionale, riprendendo in un secondo tempo a pubblicare « l’angolo dell’Esperanto ». Ma in fatto di rubriche di tal genere la PREALPINA di Varese ha un primato imbattibile: sono apparsi infatti altri due notiziari: « L’Esperanto nel mondo », una serie che dura da oltre due anni. L’articolo più lungo è senza dubbio quello dell’AVVENIRE DEL MEZZOGIORNO di Napoli, a firma Candido Roncolini, che passa in rassegna gli equivoci generati nelle conferenze politiche dalle traduzioni sbagliate, auspicando l’uso della lingua internazionale.


A Sassari troviamo una firma nota, Giorgio Canuto, sul CORRIERE DELL’ISOLA: un articolo di quattro lunghe colonne dal titolo « L’uso dell’Esperanto e la federazione europea ». Lo stesso articolo viene riportato con molta evidenza dalla VOCE ADRIATICA (Ancona) e MATTINO D’ABRUZZO (Pescara). Sempre in tema di europeismo, è da segnalare uno scritto dell’organo dell’Unione Nazionale Ufficiali in Congedo, UOMINI, dal titolo « Il problema di un linguaggio comune nella difesa dell’Occidente », di piena adesione all’Esperanto.


Francesco Borzani chiede sulla GAZZETTA DEL CENTRO (Caltanissetta) un

« unico idioma per tutti i popoli »; lo stesso giornale pubblica poi un articolo su « Enrico Heine poeta anazionalista », tradotto dall’Esperanto. A. Bronchi definisce la nostra lingua « un prezioso anello di congiunzione » in un brillante scritto sul numero unico della Fiera di San Giorgio di Alessandria. La PROVINCIA di Como ci offre invece qualche anticipazione sul prossimo Congresso nazionale in un articolo di cinque colonne.

UNA POLEMICA


La rivista tecnica ELETTRIFICAZIONE pubblicava una discussione di lettori sul problema della lingua internazionale nel campo scientifico: chi voleva l’inglese, chi il tedesco, chi una lingua semplificata. Il nostro Ufficio Informazioni interveniva nella discussione con una lunga lettera sull’uso scientifico dell’Esperanto e sui suoi dizionari tecnici: lettera che è stata integralmente pubblicata su una intera pagina, con un favorevole commento.

DAL NOTIZIARIO INTERNAZIONALE


Va moltiplicandosi il numero dei giornali che pubblicano le notizie diramate dal Notiziario Internazionale, organo dell’Ufficio Informazioni della F.E.I. Eccone un elenco: GAZZETTA PADANA (Ferrara), LA NUOVA SARDEGNA (Sassari), GRAFICO NUOVO (Genova), L’INCONTRO (Torino), BOLLETTINO MONDIALISTA (La Spezia), RISVEGLIO OSSOLANO (Domodossola), BURANA (Padova), VIATOR (Milano), DIRETTIVA SOCIALE (Alessandria), FIERE E MOSTRE (Milano), LA CROCE VERDE (Torino), L’ECO DELLA SCUOLA NUOVA (Torino), LA VOCE DEL POPOLO (Brescia), L’AVVENIRE DEL MEZZOGIORNO (Napoli), GAZZETTINO LIBERALE (Milano).


Altri periodici, destinati alla diffusione all’estero, pubblicano ormai regolarmente la traduzione in Esperanto dei loro articoli. Oltre al GIORNALE DI CLINICA MEDICA di Parma, che da alcuni anni usa la Lingua Internazionale, annoveriamo il periodico mondialista FEDERALISMO NEL MONDO, che negli ultimi sei mesi ha ospitato la traduzione di 18 articoli. La TECNICA DELLA SCUOLA continua intanto la pubblicazione del corso di Esperanto curato dal Dott. Ottorino Russo.

NOTIZIE DI CRONACA


A titolo documentativo, ecco l’elenco dei giornali che hanno dato notizia delle attività dei gruppi locali: ROMA: Il Popolo, La Voce dei Ferrovieri, Giornale d’Italia, Il Paese, Il Giornale della Scuola Media, La Rivista Medica, Il Corriere dei Ciechi, Histonium, Il Momento, La Giustizia, Il Giornale d’Italia; MILANO: Corriere Lombardo, L’Italia, Avanti, Milano Sera, La Patria; BOLOGNA: Politica Nuova, L’Avvenire d’Italia, Pomeriggio; TORINO: l’Incontro, Stampa Internazionale; BERGAMO: Giornale del Popolo, L’Eco di Bergamo; VARESE: La Prealpina, La Voce delle Prealpi; ALESSANDRIA: Il Piccolo; NAPOLI: La Fonte della Cultura, La Cultura del Popolo; VENEZIA: Il Gazzettino; BRESCIA: La Voce del Popolo, Giornale di Brescia; TRENTO: Adige; PARMA: Gazzetta di Parma; UDINE: Gente Friulana; COSENZA: Il Giornale Cosentino; VICENZA: Il Giornale di Vicenza; CAMPOBASSO: Il Pungolo Verde; VERCELLI: La Sesia; CATANZARO: Stampa Calabra; GENOVA: Corriere del Popolo; SALERNO: L’Eco del Popolo; MODENA: Corriere di Modena; LECCE: L’Ordine; MANTOVA: Gazzetta di Mantova; LIVORNO: Il Tirreno; La Gazzetta; TRIESTE: Giornale di Trieste; VERONA: Verona Fedele; CAGLIARI: Il Quotidiano Sardo; BOSA: Piccoli Voli; SASSARI: Corriere dell’Isola, La Nuova Sardegna.

LA STAMPA SICILIANA


In confronto con i mesi precedenti, dobbiamo constatare una diminuzione di interesse nella stampa siciliana. Formuliamo pertanto il voto che questa regione, che è fra le più attive d’Italia nel nostro movimento, possa tornare presto ad occupare il posto d’onore della nostra rassegna. Ed ecco l’ultimo elenco: MESSINA: Gazzetta del Sul; MODICA: La Voce di Modica; VITTORIA: La Lucerna; PALERMO: Sicilia del Popolo, Giornale di Sicilia; CATANIA: Giornale dell’Isola, Il Corriere di Catania, Ultimissime, Il Corriere, Corriere di Sicilia, La Sicilia.


L’appuntamento con i nuovi successi dell’Esperanto è per il prossimo numero.











G.  C.  F.

L’esperanto, il cinema e le scuole

Mi rivolgo qui alla schiera già numerosa dei nostri soci insegnanti, e soprattutto ai Presidi e Direttori di scuole medie ed elementari. Questi nostri soci sono, certamente, di idee vaste e moderne, pronti ad accogliere ogni novità in campo didattico e ad interessarsi delle esperienze altrui: tant’è vero che, quando è stato loro proposto l’esperanto come nuova conquista e come strumento nuovo di lavoro, non hanno esitato a spendere quelle quindici o venti ore, una tantum, per impadronirsene. Avranno quindi certamente tentato anche l’esperimento del cinema a scuola, o, quanto meno, delle proiezioni; sanno quindi che è in corso la discussione, echeggiata da varie riviste scolastiche, sulla maggiore o minore utilità delle immagini mobili (film) rispetto alle immagini fisse (filmine, diapositive, proiezioni episcopiche). Sia le diapositive, per la difficoltà di maneggio, di ordinamento, di conservazione, e sia le proiezioni episcopiche, per la minore efficacia, hanno ceduto, nel campo delle immagini fisse, al sistema delle filmine, nastri di materiale ininfiammabile, a passo mm. 35, su cui sono riprodotti, come in un normale film, i fotogrammi da proiettare; con facilissima manovra, uno dopo l’altro, i fotogrammi compaiono sullo schermo, proposti da un’abile spiegazione all’attenzione (si spera...) degli alunni.


Due considerazioni si presentano subito in favore delle filmine: la spesa infinitamente minore, di materiale e d’impianto, rispetto al cinema, e la possibilità di costituirsi una filmoteca, il che sarebbe impossibile con le pellicole cinematografiche, per ovvie ragioni.

Inoltre, sappiamo tutti, noi che insegniamo, la tremenda difficoltà di trovare films didattici: non si produce nulla di specificatamente adatto alle scuole, e bisogna fare acrobazie per introdurre nelle nostre lezioni il pretesto per girare « La fabbricazione della lana » o la produzione dei vini di Borgogna. Gli unici films veramente buoni, li conosciamo benissimo, sono alcuni americani e inglesi (« Longitudine e latitudine »...) e francesi (« Napoleone » — « L’isola di San Michele e le maree »...), e uno in esperanto, danese (« Danlando »), a cura del Ministero degli Esteri di Danimarca.


Le filmine, invece, sono facilissime a trovarsi. Esistono in Italia alcune buone Case produttrici; e ne esiste, con programma e pubblico più vasto, una ottima in Olanda: la « Esperanto Film-Grupo » di Bergen-op-Zoom. La produzione di questa Casa desidero in particolare porre in rilievo.


Come insegnante, mi sono già servita di queste filmine esperantiste. Il loro prezzo varia da uno a due dollari. Il testo che le accompagna è redatto in Esperanto con accuratezza e larghezza di notizie. E’ da notarsi principalmente il fatto che in esso l’esperanto è unicamente un mezzo, non un pretesto: di qui la impressione di serietà e coscienziosità che la collezione di queste filmine lascia anche ai non-esperantisti.


Non posso quindi che raccomandare ai colleghi esperantisti l’uso di queste filmine; i testi andranno, naturalmente, tradotti estemporaneamente in italiano dall’insegnante che li deve presentare. Non occorre mi soffermi, per i nostri soci, sul valore probante, a favore delle possibilità offerte in campo didattico dall’esperanto, che hanno le lezioni (specie di geografia) tenute con queste filmine: una mia collega imparò l’esperanto, e bene, esercitandosi a tradurre i libretti che accompagnano le filmine.


Trattandosi di materiale che deve avere interesse internazionale, troverete però, fra gli argomenti che la « Esperanto Film-grupo » presenta, in preponderanza rappresentati quelli di geografia extra-europea: gli Arabi, il Siam, l’Indonesia, la Transhimalaja, l’Africa, l’America Centrale, Indiani ed Esquimesi del Nord America, Borneo, Sumatra, il Tibet...


Spigolo tra i diversi titoli, Non mancano quelli archeologici (l’antica Grecia, la vita preistorica...) né quelli di geografia europea; ma non sono organicamente raggruppabili.


Un’altra utilizzazione delle filmine con testo esperanto è raccomandabile ai gruppi esperantisti: poiché non occorre certo un conferenziere per leggere ad alta voce le lezioni preparate per ciascuna filmina, le sere di riunione possono essere ravvivate dalla presentazione di queste proiezioni.

L’indirizzo della «Esperanto Film-Grupo» è: Antwerpenstraat 45, Bergen-op-Zoom (Olanda). Ad esso potete richiedere il catalogo e ulteriori notizie.









CLELIA CONTERNO

V I A   T R I B U N O

L’ INFLUENZA  DELL’ESPERANTO  SULLA
EVOLUZIONE  DELLA  LINGUA  ITALIANA

In un libro di letteratura italiana, di epoca e autore sconosciuti, alcuni capitoli trattano dell’influenza che ha avuto e che ha ancora l’Esperanto sulla evoluzione della lingua italiana nei tempi moderni.

Pur senza assumere responsabilità circa la veridicità di quanto viene riferito, trascriviamo alcuni dei brani che possono maggiormente interessare i letterati italiani ed esperantisti.

I vocaboli italiani, che prima derivavano in gran parte dal latino e dal greco, dopo il sorgere dell’Esperanto si sono derivati sovente anche da questa lingua. Il primo vocabolo è ”Esperanto” il quale non deriva dal latino ”Esperantus”, vocabolo sorto solo nel XX secolo e che si trova per la prima volta usato nel noto libro ”Cursus completus Esperanti”. È evidente che questa parola, come il suo derivato ”esperantista”, non può che essere proveniente dall’Esperanto. Queste parole sono ormai usate da tutti, anche dai non esperantisti.

Altre parole sono “samideano” e “interkona vespero” che non hanno una esatta traduzione in italiano e vengono correntemente usate, però quasi esclusivamente negli ambienti esperantisti.

L’esperantizzazione di molte radici italiane si può notare in molte parole derivate, le quali hanno una radice che assomiglia all’esperanto molto più che al vocabolo originale.

Esempio: da vetro (vitro in esperanto) si ha vitreo, da famiglia (familio) si ha familiare, da occhio (okulo) si ha oculato, oculista e oculare; da raggio (radio) si ha radiale, ecc.

In alcuni casi la parola derivata è completamente diversa; così da uomo (viro) si ha virile; da bambino (infano) si ha infanzia e infantile.

In alcuni casi da uno stesso vocabolo possono derivare altri che abbiano la stessa radice dell’italiano, oppure una radice che si avvicina all’Esperanto e infine una terza radice uguale a quella dell’Esperanto. Tra queste c’è ”zolfo” da cui derivano vocaboli con la radice ”zolf” (zolfifero) oppure con la Z trasformata in S (solforoso, solforico, solfati) e infine con la radice esperantista ”sulf” (sulfamidico).

A questo proposito va ricordato che nella scelta dei simboli degli elementi chimici, preferibilmente si è preso come base il vocabolo in Esperanto.

Così per lo zolfo il simbolo è S, per il potassio (kalio) è K, per il sodio (natrio) è Na, per il mercurio (hidrargo) è Hg, per l’idrogeno (hidrogeno) è H, ecc.

Interessante è il gruppo di aggettivi che indicano nazionalità, che sovente hanno due forme e cioè quando servono ad indicare una sola nazionalità (es. inglese, spagnolo) e un’altra quando lo stesso aggettivo entra a far parte di una parola composta di significato internazionale come anglo-americano, ispano-francese, nelle quali parole è evidente l’analogia con gli aggettivi angla e hispana dell’esperanto. È da notare che la radice della lingua internazionale è usata solo quando la parola deve avere un significato internazionale.

In generale per questi aggettivi composti si omette la desinenza italiana nella prima parte del vocabolo composto, rendendolo così molto simile all’esperanto, e così si dirà italo invece di italiano (italo-francese), austro invece di austriaco (austro-tedesco), ecc.

Invece gli aggettivi di nazionalità nelle parole semplici solo raramente prendono la radice dell’Esperanto, come per esempio, svedese da Svezia (Svedujo), londinese da Londra (Londono).

La regola generale è che le radici dei vocaboli italiani tendono ad avvicinarsi all’Esperanto passando dalle parole semplici ed originali a quelle derivate e composte.

Così da pioggia (pluvo) si deriva il verbo piovere, che assomiglia un po’ all’Esperanto, e infine il composto pluviometro con radice nettamente esperantista. In alcune parole composte italiane si hanno due forme, con o senza la o, che per eufonia si mette in mezzo ad alcune parole composte in Esperanto. Così per esempio si scrive volmetro e voltometro, ampermetro e amperometro, esattamente come in Esperanto.

Fino al secolo XIX esistevano solo due parole italiane femminili terminanti in O, cioè mano e eco. Dopo il sorgere dell’Esperanto a queste se ne sono aggiunte molte altre, come dinamo, auto, moto, ecc. Interessante è il caso della parola radio, che prima era solo maschile, e dopo è diventata anche femminile, ma con significato diverso. Questo accrescersi del numero di vocaboli femminili con desinenza in O, è probabilmente dovuto al fatto che in Esperanto i sostantivi terminano in O e l’articolo è sempre la, e quindi per poter avere l’identità in italiano come in Esperanto per un sostantivo con il relativo articolo è necessario avere un sostantivo femminile terminante in O.

Infatti solo espressioni come ”la mano”, ”la radio” si scrivono in modo esattamente uguale in italiano e in Esperanto. In tutti gli altri casi espressioni simili differiscono o per l’articolo o per la desinenza del sostantivo.

È da notare che, mentre mano ed eco formano il plurale in I come gli altri vocaboli italiani, gli altri sostantivi femminili terminanti in O conservano la O al plurale come tutti i sostantivi in Esperanto.

Seguendo l’esempio dell’Esperanto, ora in italiano vi sono molte parole che contengono le lettere K e J. Quest’ultima anche in italiano è considerata una consonante; infatti si scrive sovente “I Jugoslavi” invece di “gli Jugoslavi” come si dovrebbe scrivere se la J fosse considerata vocale.

L’influenza dell’Esperanto si fa sentire anche in altri campi, come per esempio nella formazione delle parole derivate.

Una volta da un sostantivo non si poteva derivare un verbo con la stessa disinvoltura e frequenza con cui si fa oggi. Sarebbe sembrato strano e non grammaticalmente corretto se si fossero usate parole come cartaginizzare o troiazzare per significare « distruggere una città come venne fatto per Cartagine o per Troia ». Invece recentemente sono state largamente usate le parole coventrizzare e bichinizzare per indicare il distruggere una città o un pacifico isolotto, come avvenne per Coventry e Bikini.

Solo recentemente sono stati introdotti nella lingua italiana aggettivi derivati contemporaneamente da due vocaboli distinti, a somiglianza di quanto veniva già praticato per l’Esperanto.

Per esempio si è coniata la nuova parola statunitense mentre prima si diceva ”degli Stati Uniti” oppure (poco esattamente) ”americano”; così si ha ora l’aggettivo sudcoreano da Corea del Sud.

Però in molti casi tale genere di aggettivi non viene usato, specialmente se per tradizione si usano altre espressioni, poiché vi è ancora una certa riluttanza ad adottare vocaboli o regole derivate dall’Esperanto. Così non si dice suditaliani, ma italiani del sud oppure meridionali.

In molti altri casi è molto evidente l’influenza che ha avuto l’Esperanto nella formazione della lingua italiana, per cui sarebbe molto utile imparare bene l’Esperanto per poter conoscere a fondo la lingua italiana.









ing. ETTORE APROSIO.

Per non esporre il nostro coraggioso collaboratore e noi a una valanga di indignate 
lettere di protesta da parte di glottologi ed altri dotti, ci permettiamo 
d’aggiungere, per chi non avesse capito, che...

Ma tant’è. Aspettiamo di piè fermo, se non altro, le recise ingiunzioni a non 
scherzare sulla Lingua di Dante. O sull’Esperanto.


(n.d.r.)
____________VITA ESPERANTISTA____________
|____________________________________________________________________|
Comunicati della F. E. I.
___________

Congresso Nazionale di Como.

Il Comitato Organizzatore del XXV Congresso Nazionale degli Esperantisti Italiani — che si svolgerà, come è noto, a Como dal 5 al 9 settembre p.v. — ha preso accordi con gli alberghi locali, fissando prezzi per pensione completa e per mezza pensione. La pensione intera comprende: il pernottamento, la prima e la seconda colazione e il pranzo. La mezza pensione comprende: il pernottamento e la prima colazione e, a scelta, la seconda colazione od il pranzo. Indichiamo qui di seguito i prezzi concordati coi rispettivi alberghi, comprensivi di servizio e tasse:
Categ.


Albergo

  Pensione intera
        ½ Pensione

    la

Metropoli e Suisse

       
L. 3.100
          
L. 2.500



Regina Hȏtel - Cernobbio

 »  2.600

 » 2.200



Grand Hȏtel Milano - Brunate
 »  3.580

 » 2.750
__________

    2a

San Gottardo


        
 L. 3.050

L. 2.550



La Lucciola – Brunate

  » 2.850

 » 2.300



Miralago – Cernobbio
 
  » 2.900

 » 2.250
__________

    3a

Barchetta



 L. 2.800

L. 2.100



Firenze



  » 2.800

  » 2.100



Posta




  » 2.900

  » 2.150



Canova



  » 2.400

  » 1.650



Bellavista - Brunate

 
  » 2.600

  » 1.900

__________

    4a

Pila




  L. 2.350

 L. 1750


Sono stati pure presi accordi per il solo pernottamento, a prezzi variabili in relazione alla categoria dell’albergo, e precisamente: camera ad un letto, con bagno: da L. 770 a L. 4.000; senza bagno: da L. 350 a L.. 2.200; camera a due letti con bagno: da L. 1.200 a L. 7.000; senza bagno: da L. 550 a L. 3.850, oltre il 16% di imposte. Poiché la disponibilità delle camere durante il periodo del Congresso potrebbe non essere notevole, è consigliabile che i Congressisti trasmettano per tempo all’« Ente Provinciale del Turismo » di Como le prenotazioni, accompagnate da un congruo acconto. Il Comitato organizzatore raccomanda di inviare con sollecitudine le quote di iscrizione al Congresso, fissate in L. 700 per il Congressista ed in L. 300 per i familiari, preferibilmente per mezzo del CC/ postale 18/5542 intestato all’Esperanto Kongreso, Como.


Comunque, per informazioni, prenotazioni e chiarimenti gli interessati sono pregati di rivolgere all’« Ente Provinciale del Turismo », Como.

Esami durante il Congresso di Como.


Lunedì 7 settembre, come abbiamo già accennato nel numero scorso, una Commissione di membri dell’Istituto Italiano di Esperanto, i cui nomi l’Istituto comunicherà a suo tempo, farà sostenere gli esami di primo, secondo e terzo grado ai candidati che, previa domanda di ammissione da inviarsi alla Segreteria del Congresso, intenderanno parteciparvi.

Dall’Olanda.


La Nederlanda Esperantista Ligo « La estonto estas mia » in data 25-6-53, ringrazia i nostri Soci che a suo tempo inviarono contributi per le vittime della inondazione; ne assicura la ricezione attraverso il Banco di Napoli (Torino) e la Amsterdamse Bank (Amsterdam); e comunica di aver provveduto alla distribuzione del denaro stesso (lire 21.243) ai colpiti. Tale somma è stata direttamente raccolta e trasmessa dalla FEI; ma ricordiamo e ringraziamo ancora una volta gruppi e soci isolati che inviarono la testimonianza della loro solidarietà attraverso Enti locali o attraverso la RAI: la somma dei contributi degli esperantisti, comunque versati, superava le centomila lire.


Il Gruppo di Milano ci trasmette copia della commossa lettera di ringraziamento inviatagli dal capo-delegato dell’UEA per l’Olanda (in data Rotterdam, 9.6.1953) a cui gli amici milanesi avevano direttamente inviato il loro cospicuo contributo.

Istituto Italiano di Esperanto.


L’I.I.E. (via de’ Neri 6, Firenze) sta raccogliendo i dati dell’attività didattica e culturale di quest’anno scolastico.


Per molti Membri e Docenti abbiamo già mandato, direttamente o attraverso le Cattedre, relazioni particolareggiate, tuttavia da diverse località mancano ancora notizie. All’Istituto necessitano con sollecitudine informazioni precise e sicure, onde preparare un quadro completo dell’attività esperantista in campo scolastico o parascolastico, per il consueto rapporto al Ministero della Pubblica Istruzione.

Laŭro Kolomano Kalocsay.


Per l’iniziativa di Gino Catarzi è istituito il « Laŭro Kolomano Kalocsay » con Premio di lire 10.000 (diecimila) al miglior lavoro di coloro che presenteranno la musica inedita di almeno una lirica fra quelle pubblicate nel volume « Kvaropo » o comunque premiate o segnalate del « Laŭro Esperanto » sia degli anni trascorsi che del 1954.


Al Concorso potranno partecipare musicisti di ogni nazione senza alcuna distinzione. Potranno essere presentati non più di tre lavori (cantabili) in cinque copie chiaramente scritte e con le indicazioni delle parole musicate. Ciascun lavoro sarà contrassegnato da un motto o pseudonimo da ripetere entro una busta contenente il nome e l’indirizzo dell’autore.


La Giuria aggiudicatrice conferirà anche menzioni d’onore e segnalerà altri fra i migliori lavori concorrenti.


Il termine per la presentazione dei manoscritti scade al 30 aprile 1954.


I concorrenti dovranno spedire i manoscritti alla: Direzione dell’Esperanto - Via Saluzzo, 44 - Torino.


Tutti i manoscritti concorrenti saranno esaminati da una giuria internazionale di musicisti in modo da poter conferire pubblicamente le menzioni onorevoli ed il Premio con le altre segnalazioni di merito, durante il Congresso Universale di Esperanto del 1954.


Appena noto il giudizio della Commissione gli autori potranno, se credono, anche pubblicare i lavori comunque distintisi, purché essi portino ben chiara la indicazione del «  Laŭro Kolomano Kalocsay » e la distinzione ad essi conferita.


Ulteriori comunicazioni appariranno su « L’esperanto » e su altri periodici.
_____________________

OFFERTE RICEVUTE — Con animo riconoscente registriamo le seguenti offerte 
pervenuteci dopo la pubblicazione del N. 18:



Sig. SAGGIORI Prof. Giovanni - Padova

L.
500



Sig. SA VIOTTI Emilio - Germanedo di Lecco
L.
800



Sig. CARASSA Giuseppe - Castellazzo Bormida
L.
100



Sig. FRACALOSSI Attilio - Trento

L.
500



Gruppo di Catania




L.
500




Totale liste precedenti


L.    50.010









__________








Totale L.    52.410


L’Orario ufficiale delle Ferrovie tedesche è il primo orario del mondo che usa l’esperanto. Infatti, accanto ai testi in tedesco, inglese e francese, appare anche il testo in esperanto. Gli esperantisti sono certo fra i viaggiatori più attivi: anche perché, ormai, non sono più pochi quelli che imparano l’esperanto per viaggiare, anche fuori dell’occasione di un Congresso Universale.


Gli esperantisti sono anche i maggiori utenti fra i privati (oh, di gran lunga!) dei servizi postali, primo fra tutti quello dei buoni-risposta internazionali. Perciò si sta insistendo presso l’Unione Postale Universale perché i testi da essa trascritti in francese, sua lingua ufficiale, compaiano anche in esperanto.

Kongresontoj al Como, atentu !


La gita di mercoledì 9 settembre a Bellagio, a chiusura del 25° Congresso di Esperanto, in battello speciale, con pranzo all’Hȏtel Gran Bretagna e visita a Villa Monastero di Varenna e alla Villa Carlotta di Cadenabbia, costa L. 1500 tutto compreso, ed è opportuno che i congressisti si prenotino subito e numerosi per rendere possibile l’effettuazione della gita.


Ekskurso al Bellagio de Como, je fermo de la 25a Itala Esperanto-Kongreso, per aparta ŝipo, kostos it. L. 1500, ĉio entenata t.e. tagmanĝo en Hotelo Gran Bretagna kaj vizito al Vilao Monastero en Varenna kaj Vilao Carlotta en Cadenabbia. Necesas ke la Kongresontoj tuj kaj multnombre aliĝu, por ke la ekskurso povu efektiviĝi.

VITA  dei  gruppi
Per difetto di spazio nel numero precedente riportiamo ora le seguenti notizie, naturalmente non più recenti.
    BOLOGNA — Si è iniziato presso la Università di Bologna, con una prolusione del prof. Giorgio Canuto, Rettore dell’Università di Parma, un corso di Esperanto per quegli studenti universitari che frequentano le lezioni in numero di 60. Ne è insegnante il dott. ing. Otello Nanni, coadiuvato dal sig. Umberto Broccatelli.

    BERGAMO — Anche in questa Città si è iniziato, a cura dell’Università Popolare, un corso di Esperanto presso la Camera di Commercio, il cui Presidente è il nostro emerito Consocio comm. Giacinto Gambirasio di Seriate.

    Le lezioni sono frequentate da buon numero di allievi.

    UDINE — Il Gruppo Udinese ha trasferito dal 1° aprile la sua sede in via Girardini n. 8, presso l’ENAL. Il 7 detto mese il Gruppo ha ricevuto nella nuova sede una valente insegnante tedesca che con una dotta conferenza intrattenne i convenuti su argomenti diversi.

    Sono stati quindi distribuiti i diplomi agli allievi che nell’ultimo corso si sono distinti per profitto e frequenza.

    CAGLIARI — Il Provveditore agli Studi di Cagliari ha inviato a tutti gli Istituti Scolastici da lui dipendenti una circolare invitando gli insegnanti ad apprendere l’Esperanto. Già vari professori di Cagliari e Provincia hanno aderito alla nostra Organizzazione.

    OLBIA — Si è colà istituito un Centro di studi esperantisti. Ne fanno parte 13 insegnanti.

    COMISO — Sono stati tenuti gli esami: la Commissione esaminatrice presieduta dal Prof. Pitruzzello; e composta dalla Prof. De Falco Bianca (in sostituzione del Dott. Nasello), dall’Avvocato Boscarino delegato Regionale della FEI e reggente della Cattedra dell’Istituto Italiano di Esperanto di Ragusa ha proceduto agli esami orali: candidati 60 — Promossi 43 — Prima classificata è risultata la signorina Peluso Giovanna da Comiso alla quale è stato assegnato il 1° premio consistente in una copia del Plena Vortaro.
ALTRE NOTIZIE

    PARMA — L’Ente Provinciale del Turismo di Parma ha recentemente pubblicato un opuscolo turistico in esperanto su questa città: se ne può richiedere l’invio all’Ente stesso.

    UDINE — L’Enal, con la collaborazione dell’Ente Provinciale per il Turismo, pubblica un pieghevole in quattro lingue (italiano, francese, tedesco ed esperanto) con le norme di partecipazione al Campeggio Nazionale in Friuli (Forni di Sopra, luglio-agosto 1953). La parte in esperanto è stata curata dal Gruppo di Udine.

    Il 24 luglio transiterà per Udine una comitiva di 50 esperantisti francesi, diretta al Congresso Universale di Zagabria. All’albergo Italia, per espresso desiderio degli amici francesi, si terrà una amichevole riunione la sera dello stesso giorno.

    LECCE — In febbraio era stata tenuta nella sede dell’ENAL, dal prof. dott. Vito De Benedetto, una conferenza sull’esperanto a circa 40 insegnanti elementari. Tale conferenza era stata seguita da tre lezioni informative sulla struttura della lingua stessa. L’interesse degli intervenuti è stato notevole: si è quindi avuto un risveglio di attività, concretatosi, sempre a cura del prof. De Benedetto, in un Corso elementare di esperanto autorizzato dal Provveditorato agli Studi di Lecce, nella sede della Scuola Tecnica Commerciale Statale (24 iscritti, 20 dichiarati idonei). Un secondo corso, di perfezionamento, è in via di espletamento presso l’Ufficio Provinciale ENAL di Lecce. Attività informatrice è stata svolta nelle Scuole, nei pubblici uffici e presso i boy-scout.

    TRIESTE — L’attività didattica degli ultimi mesi comprende un corso elementare e uno di perfezionamento guidati dal rag. Renato Bisi; una serie di lezioni di perfezionamento tenute dal dott. Marini e dalla sig.na Ravignani; la continuazione dei «quarti d’ora linguistici» nelle riunioni sociali. L’attività culturale è stata intensa: 15 conferenze in o sull’esperanto, istituzione di nuovi Centri di Studio; accrescimento della biblioteca; continua anche nei mesi estivi l’attività sociale.
    PISA — Il 28 dello scorso mese di giugno, il Gruppo Esperantista Pisano, in occasione della suggestiva rievocazione storica del « Gioco del Ponte », tenne l’annuale riunione alla quale parteciparono il Sindaco di Pisa Prof. Renato Pagni, il Presidente dell’Ente Provinciale del Turismo Dott. Carlo Vallini, amici del Movimento Federalista e il sig. Antonio Biagini per i Ferrovieri Esperantisti Pisani.

    S. E. l’On. Prof. Giuseppe Togni, che aveva assicurato in precedenza la sua partecipazione al Convegno, fece pervenire un telegramma augurale rammaricandosi di non poter intervenire per impegni parlamentari in relazione alla formazione del nuovo Governo.

    Anche il prof. Giorgio Canuto, Presidente della Federazione Esperantista Italiana, fece pervenire la sua adesione. Convennero invece nella città amici dei Gruppi di Firenze, Lucca, Massa, Bologna, Carrara e Montecatini, i quali si riunirono nell’elegante salone del circolo di cultura « Liberitalia », gentilmente concesso dal Presidente Dott. Macci, al quale va un vivissimo ed affettuoso ringraziamento.

    Appena dichiarato aperto il Convegno, fu consegnata la tessera ad « honorem » al Prof. Pagni, Sindaco della nostra città, in riconoscimento dell’appoggio morale e del contributo offerto al nostro movimento in occasione del XXIII Congresso Nazionale che si svolse a Pisa.

    Il Prof. Pagni, dopo aver accolto il significativo omaggio, rispose con commosse parole di ringraziamento ai Dirigenti del Gruppo Esperantista Pisano e della FEI.

    Il Prof. Grazzini, Presidente dell’Istituto Italiano di Esperanto, dopo essersi congratulato con il Comm. Pagni, ha tenuto la sua preannunziata conferenza sul tema: «Il perché dell’Esperanto».

    Gli intervenuti, non esperantisti, hanno potuto apprendere dal dire del Prof. Grazzini la pratica utilità dell’Esperanto nel campo politico, turistico, sociale, apprezzandone i vantaggi che ne derivano in relazione ai traffici internazionali.

    Dopo gli applausi all’indirizzo del valoroso Prof. Grazzini, il Convegno passa a discutere alcuni problemi del Movimento Esperantista e la discussione verte tra l’altro, sul prossimo Congresso di Como.

    Alcuni professori saranno costretti, loro malgrado, a rinunciare alla partecipazione alla più grande manifestazione esperantista italiana, perché la data del predetto Congresso viene a cadere nel periodo durante il quale si svolgono gli esami. Si invita perciò la F.E.I. e i Comitati che in avvenire dovranno organizzare i congressi di tener conto di questo grave inconveniente.

    Viene pertanto presentato ed approvato un ordine del giorno da inviarsi alla FEI e al Comitato del Congresso in Como.

    Anche al Ministro della P.I. viene indirizzato un telegramma, mentre altri di saluti vengono inviati a S. E. Togni ed al Presidente della Camera on. Giovanni Gronchi.

    Dichiarato concluso il Convegno, gli esperantisti compiono un giro per la città per visitarne ancora una volta i famosi monumenti.

    Nel giardino del Dopolavoro Ferroviario viene offerto un aperitivo e quindi poco dopo si consuma il pranzo colla più schietta letizia e fraternità.

    Nel pomeriggio tutti si avviano verso i lungarni cittadini per ammirare il passaggio del corteo storico dei partecipanti al «Gioco del Ponte» nei loro ricchi costumi cinquecenteschi e quindi assistere alle fasi della famosa competizione.

    Altri avvenimenti nella vita del gruppo Pisano, dopo questa memorabile giornata esperantista, saranno: l’arrivo di una comitiva di 54 studenti di Freiburg (Germania), previsto per il 2 agosto (ricevimento ufficiale da parte del gruppo Pisano la sera di tale giorno); un convegno esperantista presso la Tendopoli della Gioventù Federalista Europea a Forte dei Marmi, il 9 agosto (pranzo gentilmente offerto dal Comitato Organizzatore); la organizzazione di una « Carovana toscana » al congresso di Como, e quella di una gita a Lucca, da attuarsi in settembre.

    La sede sociale si va arricchendo di libri, manuali, vocabolari, giornali e riviste.
    GENOVA — Sta terminando, con ottimo successo, il corso elementare di esperanto, tenuto dal sig. F. Basso; un’ora alla settimana è dedicata a conversazioni in esperanto per preparare gli allievi agli esami. Si è svolta felicemente anche la tradizionale gita delle ciliege, il 21-6.

    La sera del 27 giugno, nella sala gentilmente concessa dalla Federazione Socialista, l’avv. prof. Cesare Savoia ha parlato dinanzi a un pubblico numeroso di esperantisti e simpatizzanti. Dopo alcune parole di circostanza del Presidente del Gruppo, l’oratore ha svolto il tema dell’importanza e dell’utilità dell’esperanto. Alla fine del suo dire, il conferenziere ha invitato gli astanti ad esporre le loro idee in proposito, ed ha risposto esaurientemente ai numerosi interventi.

    MILANO — Venerdì 15 maggio, presentati dal prof. Pugno, la sig.na Filocco e il sig. Bianchessi, da sei mesi soltanto venuti in contatto con l’Esperanto, hanno tenuto, l’una in italiano e l’altro in Esperanto, l’annunciato dibattito su « l’Esperanto comparato alle altre lingue ».

    Un’altra conferenza è stata tenuta dal p.i. Marelli, che ha trattato ampiamente il problema dei vocabolari tecnici.

    Una terza conferenza ha infine illustrato, ad opera dell’ing. Nanni, di Bologna, come si utilizzano le forze idrauliche (26 giugno).

    Nel corrente anno ebbero luogo corsi di Esperanto presso:

    — La sede del Gruppo ‘Milanese — con 25 iscritti. Insegnanti: Bertoletti e Mentasti

    — la scuola Comunale Serale e Festiva di Lingue estere, di via Casati, con 45 iscritti. Insegnanti prof. Pugno e prof. Mari.

    — la Scuola Tecnica Commerciale di Stato in via Melzi d’Eril, con 195 allieve iscritte. Insegnanti prof. Leandro Taccani, prof. Di Biasio e prof. Ida Landi. In questa scuola l’Esperanto è materia di insegnamento biennale.

    — l’Istituto Tecnico Commerciale di Stato, con 25 iscritti. Questo corso era riservato a laureati e diplomati. Insegnante prof. Piatti. La prima parte (elementare) di questo corso ebbe termine il 12 maggio (20 lezioni); la seconda parte (superiore) avrà inizio in settembre (14 lezioni). Al termine del corso gli allievi sosterranno gli esami di Magistero, ed in seguito si presenteranno all’Università di Parma per sostenere un ulteriore esame di Esperanto presso la speciale Cattedra istituita dal Magnifico Rettore Prof. Canuto.

    Verrà contemporaneamente chiesto al Ministero della Pubblica Istruzione il riconoscimento ufficiale dei Diplomi rilasciati dall’Istituto Italiano di Esperanto.

    SIRACUSA — Le due Case per la Protezione della Giovane hanno adottato l’uso dell’esperanto. Una conferenza verrà tenuta in questa città il 5 agosto ad opera dell’instancabile Delegato per la Sicilia avv. Boscarino.

     PALERMO — Il gruppo di Palermo, procedendo ad una radicale sistemazione, ha eletto a presidente l’Avv. Rosario Abate. Al nuovo Presidente i più fervidi auguri perché il gruppo possa assurgere ben presto a quella efficienza che è necessaria in una città importante come Palermo sia perché capitale della Regione, sia perché centro di primissima importanza turistica.

    Si sta effettuando un primo corso interno di Esperanto per i soci del gruppo.

CONCORSO PER LA PROPAGANDA

    Diamo la situazione al 30 giugno 1953 del Concorso per la propaganda indetto fra i nostri Gruppi:



  Quoziente   Punti    Percent

Voghera


25
  95
380,0

Bologna


88
285
323,9

UECI



58
110
189,7

AIFE



63
107
169,8

Padova



68
108
158,8

Firenze


50
  74
148,0

Milano


          618
848
137,2

Parma


          410
545
132,9

Forlì



76
101
130,9

Catania

          160
209
130,6

Carrara

          258
325
126,0

Roma
    

          228
285
125,0

Como



52
  61
117,3

Vicenza

          163
188
115,3

Mantova


77
  83
107,8

Torino


         424
408
  96,2

Brescia


86
  30
  34,9

    Non hanno
ancora inviato
le loro adesioni i Gruppi di Palermo (145) e di Napoli 
(44).

    Facciamo seguire la situazione al 30-6-1953 dei gruppi di nuova formazione o che nell’anno precedente non raggiunsero il numero di almeno 10 iscritti:


Sardinia Esp. As.
        punti       480


Massa



»
155


Lucca



»
110


Varese



»
102


Piacenza


»
  88


Udine



»
  71


Pisa



»
  67


Varazze


»
  55


Vercelli


»
  50


Genova


»
  45

     __ ______________________________________________________________ 


|
R A D I O   R O M A


|
Via Veneto. 56 - ROMA (Italia)


|



Lunghezza d’onda m. 25,21 ; 31,35 ; 49,92 

|


|

Ogni MERCOLEDI' e VENERDI' ore 19-19,20

            |


|
PROGRAMMA DELLE TRASMISSIONI IN ESPERANTO|


|    
	A G O S T O
mercoledì 5 - Notizie dall’Italia; 

venerdì 7 - I Campi Flegrei sede della   

    Mostra d’Oltremare; 

mercoledì 12 - Beniamino Gigli; 

venerdì 14 - La festa di Piedigrotta a 
    Napoli;

mercoledì 19 - Il teatro «Alla Scala» di 
    Milano;

venerdì 2l - Parentesi estiva - ricetta del 
    buon umore;

mercoledì 26 - Le fonti del Clitunno; 

venerdì 28 - Risposte agli ascoltatori e 
    Bibliografìa.

  Le trasmissioni hanno luogo dalle 19 alle 19,20 (tempo Europa centrale). 

  Stazioni trasmittenti ad onde corte:

       metri
25,21
=   Kc/s  11,90

       metri
31,35
=   Kc/s    9,57

       metri
49,92
=   Kc/s    6,01
	S E T T E M B R E

 venerdì 4 - Il porto di Genova; 

mercoledì 2 - Novità dall’Italia; 

mercoledì 9 - Artisti italiani; 

venerdì 11 - Universalità del genio di 
    Dante;

mercoledì 16 - Inaugurazione del 25° 
    Congresso Italiano di Esperanto, tenutosi  

    in Como dal 5 al 9 c.m.; 

venerdì 18 - Risposte e bibliografia; 

mercoledì 23 - Serata letteraria del 25° 
    Congresso Italiano di Esperanto; 

venerdì 25 - La fiera del Levante in Bari; 

mercoledì 30 - Programma per i ragazzi: 
    Novella sceneggiata con commento 
    musicale.

  Le trasmissioni del mercoledì (Cav. Luigi Minnaja) e del venerdì (Prof. Vincenzo Musella) hanno luogo dalle ore 19 alle 19,20.


            |   
|_______________________________________________________________

MATITA “ ESPERO „

La Ditta L. & M. COPERCINI, Via Bruino 3, TORINO, ha 
fabbricato una elegante matita a sfera battezzandola   ESPERO. 
La matita sarà posta in vendita in occasione 
del Congresso di Como
LIBRI  IN  VENDITA  PRESSO LA F.E.I.
____________________________________________________________________

GRAZZINI - Corso di Esperanto (3a edizione ampliata)


L.
350

GRAZZINI - Vocabolario Italiano-Esperanto ed Esperanto-Italiano
»
150

Trattato completo per lo studio dell'Esperanto - del Gr. « Concordia »
»
300

Fundamenta Gramatiko de Esp. del Dr. P. C. MONTI


»
  90

Grammatica Esperanto in lingua greca di A. STAMATIADIS

»
  90

G. MEAZZINI - Novo vocabolario Esperanto-Italiano


»
120

G. GIANI - Vocabolario Esperanto-Italiano



»
350

Manuale di conversazione Italiano-Esperanto



»
  90

GRAZZINI - La lingua di tutti (opuscolo per propaganda)


»
  25

Asocia libro (in due volumi) - Storia e dati sul movimento italiano
 


sino al 1934







»
120

Retoriko - Prof. Ivo Lapenna






»
950

Aktualaj problemoj de la nuntempa internacia vivo



»
950

La Vendreda Klubo







»
170

E. MIGLIORINI - Legolibro (3a edizione)




»
380

GROSJEAN - Maupin - Plena Vortaro de Esperanto (rilegato)

»        2070

DE AMICIS - Koro







»
500

E. PRIVAT - Vivo de Zamenhof (rilegato)




»
450

THOR HYERDAHL - Ekspedicio Kon Tiki (rilegato)


»        2400

G. PASCOLI - Poemoj elektitaj el liaj verkoj kaj tradukitaj de 

Giordano Azzi






»
250

A. LOPEZ LUNA - Zamenhof - traduz. dallo spagnuolo di M. Simondetti
»
250

D. QUARELLO - Lernu Esperanton





»
120


» 
    - Komplementoj de 1' Substantivo



»
120


» 
    - Komplementoj de l’ Verbo



»
120

KARL VANSELOW - Nia lingvo Esperanto



»
150

«La Espero» - Inno Esperantista con accompagnamento musicale 

»
  60

Distintivi (a spillo ed occhiello) se ordinati in numero di 10 o più,
cad.
»
  60


— se ordinati in numero inferiore a 10, cad.



»
  70


— se ordinati singolarmente, cad.




»
  80

Aggiungere il 10 per cento per spese di spedizione. — Per eventuale raccomanda-

zione unire l'importo relativo. — La FEI fornisce inoltre qualsiasi libro compreso 


nel Catalogo dell’U.E.A. e dell'Edizione « EPOKO » (vedere Jarlibro)
C/C Postale n. 2/37768  intestato alla FEI

________« L’ESPERANTO » - Via Saluzzo 44  -  TORINO________ 

____________________________________________________________
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE  -  GRUPPO IV
